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in China, e potrò dare ampie sp iegaz ioni a g l i 
interpel lant i ed a l la Camera. 

Barzilai. Domando di parlare. 
Bonin. Domando di parlare . 
Presidente. L 'onorevole B a r z i l a i , ohe è uno 

d e g l i interpel lant i , ha chiesto di parlare. Ne 
ha facoltà . 

Barzilai. L 'onorevole ministro ha chiesto 
che le interpel lanze siano rimesse a dopo 
Pasqua. Io credo che i l ministro degl i e s t e r i 
avrebbe m i g l i o r t i tolo a chiedere al la Ca-
mera di r imettersi per un mese o due al la 
prudenza del Groverno, se l ' impresa chinese, 
d isgraziatamente , non fosse cominciata con 
due note, una rif iutata ed una sconfessata . 
A v r e b b e anche m a g g i o r ragione, come si fa 
in casi s imil i , di tr incerarsi dietro la neces-
sità del segreto diplomatico, se i l segreto d i 
questa impresa non fosse stato così abbon-
dantemente ed anche esageratamente svelato 
dal lo stesso onorevole ministro d e g l i esteri. 

Dunque debbo dire francamente che non 
mi pare che una ragione sufficiente di questa 
di lazione ci sia. 

I l ministro dice che ha parlato ieri e 
che non potrebbe che r ipetere domani quel lo 
che disse ieri . Ma badi, onorevole ministro, 
E l l a ha detto ieri cose molto importanti , ma 
certo anche molto g r a v i sotto v a r i punt i di 
v i s ta . 

Ora coloro, che non ebbero la poss ib i l i tà 
e la fortuna di r isponderle ieri , potrebbero 
avere interesse e dir i t to di r ibattere, in tempo 
uti le , le d ichiarazioni che E l l a fece. A d ogni 
modo, non v o g l i a m o provocare la Camera, 
se i l ministro insiste ne l la sua proposta, ad 
una votazione, la quale forse condurrebbe 
a constatare che essa non si t rova nemmeno in 
numero. Ma, se pure aderiamo al la propo-
sta del ministro, non possiamo farlo se non 
previa una espl ic i ta dichiarazione e consta-
tazione di fatto, perchè ognuno cerca, fin dove 
è possibile, di r iservare la propria responsa-
bi l i tà in certe questioni. 

E la constatazione è questa: l ' i m p r e s a 
chinese, per tutto quanto r iguarda la prepara-
zione del l 'opinione pubbl ica, dei mezzi , del le 
armi e deg l i accordi internazional i ef fett iv i , 
somigl ia per noi stranamente ad un 'a l tra 
impresa, del la quale, purtroppo, non abbiamo 
avuto occasione di cogl iere f rut t i molto dolci 
e saporit i . 

A n c h e in a l tr i tempi i l compianto Man-
cini, da quel banco (del Ministero), c i p a r l a v a 

con la stessa asseveranza, d e g l i accordi : 
t imi , che l ' I t a l i a a v e v a con l ' I n g h i l t e r r a j 
l ' i m p r e s a a fr icana; anche al lora si faceva 
br i l lare molte be l l i ss ime p r o s p e t t i v e ; ed E1 
onorevole ministro, sa che noi st iamo anc( 
cercando di l iquidare nel m i g l i o r modo pos 
bi le quel la impresa d isgraz iat i ss ima ! 

Quindi noi, che pure potremmo, da un ce: 
punto di vista, t rovare buona u n ' i d e a 
espansione strettamente commerciale , abbia: 
la p i ù grande diffidenza... 

Presidente. Ma non entri nel merito ! 
Barzilai... del modo, del tempo, dei mez 

quindi, pure aderendo al la proposta del i 
nistro, constat iamo che e g l i assume con q 
sto una responsabi l i tà anche più decisi 
più precisa c irca la impresa che ha voi 
in iz iare . 

Non ho altro da dire. 
Presidente. H a facoltà di parlare Fono 

vole B o n i n . 
Bonin. Ho presentato la m i a inter^ 

lanza perchè mi pareva che l 'argomento fo 
di una tale g r a v i t à che la Camera non 
.vesse assolutamente disinteressarsene e n^ 
meno sembrare di disinteressarsene. E cri 
che i l Groverno stesso deva desiderare c 
appena sia possibi le , una discussione su q 
sto argomento si facc ia ; appunto perchè 1 
è nemmeno da pensare per un momento < 
esso v o g l i a inoltrarsi sul la v ia , nel la qn 
si è messo, senza assicurarsi pr ima di a 
per sè i l consenso del la Rappresentanza ] 
z ionale. 

Però i l g iudiz io , se questa discussi» 
sia matura e sia possibile, spetta esc 
s ivamente al. Governo. L a Camera può, d 
anzi, secondo me, offrire, ma non può impc 
ad un ministro d e g l i esteri, quando e g l i i 
la creda opportuna, una discussione sopra 
argomento d ' i n d o l e così del icata. D i v e i 
mente la Camera assumerebbe sopra di, 
responsabi l i tà , che spettano unicamente 
potere esecutivo. 

Per queste considerazioni , e facendo, cc; 
è naturale, sul merito e sul la sostanza c 
l 'argomento le mie più ampie r iserve, 
condiscendo a l la di lazione, quantunque lur 
che l 'onorevole ministro d e g l i esteri ha ci 
sta per la discussione del la interpel lanza 
me presentata. 

Presidente. H a facoltà di parlare Pone 
v o l e Sant ini , altro d e g l i interpe l lant i . 

Santini. Anch ' io , considerando quanto 


